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Le prime valutazioni raccolte tra i magistrati sul disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri 

«Sui pentiti si arriva in ritar 1 1 

e alcune norme ora vanno corrette» 
H giudice Caselli: «Occorre trovare un punto di equilibrio tra esigenze contrastanti» - Marcello Maddalena: «Si affida un potere 
discrezionale eccessivo alla magistratura: sarebbe meglio la grazia» - Gerardo D'Ambrosio: «SI è persa un'occasione storica» 

ROMA — «Non punibilità» per i terroristi che non hanno anco
ra partecipato ad attentati, sequestri o ferimenti (in pratica, i 
«fiancheggiatori») e che si dissociano dalla lotta armata in 
modo tangibile e definitivo; benefici di varia entità, e anche di 
natura straordinaria, per i cosiddetti «grandi pentiti», cioè quei 
terroristi che si sono già macchiati di gravi delitti e che con le 
loro confessioni contribuiscono ad evitare nuovi crimini e a 
colpire duramente le organizzazioni eversive. E precisamente: 
ergastolo ridotto alla reclusione da dieci a quindici anni, oppu-
re altre pene ridotte della metà; sospensione condizionale della 
pena;, sospensione della stessa pronuncia della condanna, il 
che equivale a tornare in libertà con la fedina penale pulita. 
L'entità del beneficio da accordare al «grande pentito» dipende 
dalla «rilevanza» più o meno «eccezionale» del suo contributo 
alla giustizia e dalle «prove fornite di ripudio della lotta arma
ta». Queste, in estrema sintesi, sono alcune delle norme più 
importanti contenute nel disegno di legge governativo appro
vato l'altro ieri dal Consiglio dei ministri. Il testo sarà sottopo
sto alla discussione del Parlamento (circa un mese fa, inoltre, 
era stata presentata una proposta di legge sui «pentiti» dal 
PCI). Le norme formulate dal governo hanno già suscitato 
commenti di varia natura, soprattutto negli ambienti della 
magistratura. 

TORINO — Giancarlo Caselli 
e Marcello Maddalena sono 
due tra i magistrati che si sono 
più attivamente occupati di 
terrorismo in questi ultimi an
ni. li primo lavora, com'è noto, 
all'ufficio istruzione, il secon
do da un anno è passato alla 
Erocura della Repubblica. 

fna prima loro valutazione 
del disegno di legge approvato 
l'altro giorno dal Consiglio dei 

ministri, nella parte riguar
dante i cosiddetti «pentiti», 
non può non tenere conto — ci 
tengono a sottolinearlo — del 
fatto che il testo merita una 
lettura più attenta ed appro
fondita, prima che si possa e* 
sprimere un giudizio preciso. . 
• «La linea di tendenza — di
ce Caselli — in cui si muove la 
nuova normativa proposta dal 
governo è, come tale, apprez

zabile, perché si cerca final* 
mente di dare una risposta 
concreta ad un problema tor
mentato, entro il quale si scon
trano esigenze di vario tipo: 
quella di offrire una reale pro
spettiva di recupero a chi non 
si riconosce più nella violenza 
terroristica e la ripudia; quella 
di garantire comunque lo 
svolgimento di un iter proces
suale corretto; quella di per
mettere un controllo della 
pubblica opinione sull'attività 
dei vari segmenti dell'appara
to statale che lottano contro il 
terrorismo; quella infine di 
non cancellare con un sempli
ce tratto di penna crimini gra
vi che arrivano fino all'omici
dio, e di evitare contraccolpi 
sul piano della sicurezza dila
tando troppo le concessioni». 

Tutte queste esigenze ven
gono rispettate nel progetto 
governativo? ' • • '•* 

«Ecco, qui sta il punto. Pur 
valutando positivamente, co
me detto, la linea di tendenza 
generale, permangono riserve 
e perplessità su singoli punti e 
su specifiche soluzioni. D'altra 
parte si tratta appunto di un 
progetto, in quanto tale suscet
tibile di modifiche e correzio
ni. L'importante è che si trovi 
un punto di equilibrio tra le 
varie esigenze di cui dicevo 
prima». 

Maddalena concorda con 
Caselli circa l'apprezzamento 

della «continuità a cercare» (1' 
espressione usata dai due ma
gistrati, sentiti separatamente, 
è curiosamente la medesima). 
Tuttavia a sua volta esprime 
dubbi su alcuni non secondari 
aspetti della questione. «In al
cuni articoli del disegno go
vernativo è ravvisabile una 
certa macchinosità, che po
trebbe compromettere una 
spedita applicazione effettiva 
della legge medesima. '••• " ~'v> 
' «Secondo me — aggiunge 
Maddalena — il progetto di 
legge esprime lo sforzo di ca
pire finalmente cos'è il feno
meno terroristico e di contrap-
corvi rimedi legislativi "ad 
hoc". È importante ad esempio 
che ci si sia orientati nella lo
gica di graduare il "beneficio" 
alla entità del contributo dato 
dall'imputato allo svolgimen
to delle indagini. Più collabo
ri, più sarai, per così dire, ri
compensato. Si è però messo 
un potere discrezionale forse 
eccessivo nelle mani della ma
gistratura, con il rischio che si 
creino scompensi e diversità 
troppo forti di atteggiamenti e 
di comportamenti tra l'una e 
l'altra sede giudiziaria, tra l'u
na e l'altra sezione, tra l'uno e 
l'altro giudice. 

«È opinione mia e di vari 
colleghi — continua Maddale
na — che fosse possibile àggi-
rare questo scoglio, rimetten
do la decisione nelle mani di 

organi non giudiziari: per e-
sempio del Capo dello Stato; 
attribuire cioè al Presidente 
della Repubblica, comunque 
ad un unico organo, il compito 
di risolvere il dilemma circa il 
trattamento dei "pentiti", at
traverso la concessione della 
grazia o di misura analoga. 
Anche per sottolineare un da
to di fatto incontestabile: e 
cioè che la lotta al terrorismo è 
un problema che interessa tut
to Io Stato e non soltanto la 
magistratura. .? , :̂'i :w' 

•L'importante, ' comunque, 
al di là delle soluzioni tecni
che, che possono essere diffe
renti e sulle quali si pub discu
tere, è piazzare all'interno del
le organizzazioni terroristiche 
questa autentica mina vagan
te, che è costituita dalla possi
bilità, per i loro stessi apparte
nenti, di tirarsi fuori dal "gi
ro" senza cadere nell'alterna
tiva tra il carcere e la vendetta 
degli ex-complici». 

Gabriel Bertinetto 
MILANO — Sul progetto di 
legge governativo a favore dei 
terroristi pentiti parere «a cal
do» di Gerardo D'Ambrosio, 
sostituto procuratore genera
le, uno dei più noti magistrati 
italiani (basti pensare al suo 
ruolo nell'inchièsta sulla stra
ge fascista di piazza Fontana). 

«È positivo il proposito di in

centivare la—dissociazione 
dall'attività terroristica,. so
prattutto nei confronti di colo
ro che devono'rispondere solo 
di reati associativi. Suscitano. 
invece perplessità i meccani
smi previsti per la riduzióne 
della pena e addirittura per la 
sospensione - della ' condanna 
nei confronti dei cosiddetti 
"grandi pentiti", individui che 
devono rispondere •' di - gravi 
reati. - • 

«Comunque — aggiunge D' 
Ambrosio — è una legge pro
posta con ritardo. A mio pare
re un anno fa si è persa un'oc
casione storica per incidere 
con provvedimenti legislativi 
sulla crisi attraversata dal ter
rorismo. Questa, del resto, è u-
n'opinione che è stata espressa 
da molti magistrati. Oggi c'è il 
rischio che nel frattempo le 
organizzazioni eversive abbia
no adottato contromisure dopo 
i gravi colpi subiti in seguito 
alle confessioni dei pentiti. 

«Questa legge — continua 
D'Ambrosio — può rappresen
tare certamente uno strumen
to utile nella lotta al terrori
smo, ma, naturalmente, non 
va vista disgiunta dall'esigen
za di una maggiore efficienza 
degli apparatfdèllo Stato, dal
la polizia alla magistratura ai 
servizi di informazione, dall'a
zione per ridurre il terreno di 
coltura del quale il terrorismo 
trae alimento e dalla necessità 
che si affermi una chiara vo
lontà politica». 

Ingrao: c'è 
bisogno di 

innovazione 
Intervista sui «problemi sconvolgenti» del 
momento - Una dichiarazione di Rosati 

ROMA — Alle soglie della ri
presa politica autunnale, ri
prende il dibattito fra i parti
ti. Sono adeguate le risposte 
politiche — in atto o propo
ste — alla gravità dei proble? 
mi Italiani e Internazionali? '* 

Su questo tema riflette, in 
una intervista a «Repubbli
ca», il compagno Pietro In
grao. «Secondo me, dice, sla
mo all'Inizio di una fase mio- ; 
va, di un nuovo ciclo politico ' 
delia vita mondiale che ci 
pone dinanzi a sfide durissi
me: sul terreno economico-' 
sociale come sul terreno del
le relazioni internazionali (e 
le cose non sono separate)». 
Ingrao aggiunge quindi: «Il 
•ruolo e l'avvenire della sini
stra si gioca ormai su questi 
appuntamenti. Ecco: io non 
riesco a vedere come è possi
bile affrontare questo ci
mento con uno Stato, e quin
di con un modo di fare politi
ca. che ha, non dico le tare 
morali, ma l'angustia, il set
tarismo, la povertà di schemi 
e di idee che conosciamo». 
Ingrao parla quindi del PCI, 
della «tradizione comunista* 
(occorre superare ogni mito
logia), del rapporto fra PCI e 
PSI (che deve essere impo
stato nel cimento rispetto a-
gll sconvolgenti problemi dei 
momento) e quindi conclude: 
«Anche per le nuove aggre
gazioni positive, bisogna 
rompere il vecchio sistema di 
potere. Dentro di esso, anche 
le forze che ad esso hanno 
dato vita o che di esso si sono 
giovate, non fanno che ripe
tersi. E Invece c'è un enorme 
bisogno di Innovazione». 

Anche 11 presidente delle 
Adi Rosati esprime severi 
giudizi sulla inadeguatezza 
delle.forze politiche a far 
fronte al problemi reali della 

società. «Troppo frettoiosa-
mente, diceji^i è messa da 
parte ̂  lezione moro tea sul
la complessità dei meccani
smi politico-sociali. «Prevale 
invece, prosegue, una ten
denza /alla •semplificazione 
dei concetti e delle scelte co
me condizione di una gover
nabilità "pasticciona" al ri-, 
paro delle quale si costruì- ; 
scono fumose ••' strategie, ; 
mentre prosperano le prati
che deteriori che tutti la
mentano e il terrorismo non 
regredisce». Infine la conclu- ; 
sione: «Occorre operare per 
evitare che la grave crisi po
litica in atto si trasformi in 
una crisi della politica». 
Ì Sono accanti, tutti, preoc
cupati e pensosi: con essi 
contrastano i giudizi di sera
fico distacco o di festoso otti
mismo di altre parti politi
che. 

Il Segretario del PSI Cra-
xi, occupandosi in un artico
lo per una rivista internazio
nale di rapporti fra cristiani 
e socialisti, afferma che fra 
le due concezioni esiste in
dubbiamente una affinità. 
Dovuta soprattutto alla ca
duta da ambo le parti di pre^ 
giudizi e prevenzioni. E* ih 
questo quadro che si è mossa 
anche la «revisione ideologi
ca del socialismo italiano, 
depurandosi nettamente dal 
leninismo e dall'anticlerica
lismo massonico*. 

Per il socialdemocratico 
Preti il Governo Spadolini va 
tenuto in piedi e incoraggia
to: «Si muove con un ritmo 
così veloce da fare Invidia a 
Lucchinelli». Del tutto inop
portuno è chiunque indebo
lisca con polemiche questa 
coalizione governativa. 

u.b. 

la pace 
Natta ricorda, commosso, il compagno Di Giulio - A Piombino corteo di barche contro 
la bomba N - La condanna del consiglio comunale - Le altre manifestazioni in Toscana 

FIRENZE — Hanno acceso 
le fiaccole in piazza S. Croce 
è sonò sfilati nel cuòre della 
città, attraverso le vie del 
centro, in piazza Signoria, fi
no in piazza Stròzzi, agitan
do bandiere e striscioni, al
zando gli eloquenti cartelli: 
prima di tutto la pace, sì al 
disarmo, no ai missili e alla 

bomba N. La manifestazione 
tadetta venerdì sera dalla fe
derazione comunista fioren
tina a cui ha partecipato il 
compagno Alessandro Natta 
è stata una ennesima testi
monianza della sensibilità 
della gente sui temi della pa
ce e del disarmò. 

àia alle prime parole del 

tra 

Iniziative per la pace: 
polemico il PSI milanese 

MILANO — La federazione provinciale milanese del PSI ha 
annunciato, in una nota diffusa alla stampa, che non aderirà atta 
mrnarcia per la trattatitw sugli armamenti proposta dal PCh, 
avanzando, «in alternativa», l'indicazione di promuovere una 
•giornata convegno» sul disarmo e per la pace£' probabile che la 
nota socialista si riferisca ad un testo in discussione in questi 
giorni tra esponenti del mondo politico milanese per giungere ad 
una serie di iniziative nel capoluogo lombardo su questi temi. -

In questo caso la presa di posizione appare però inspiegabile 
dal momento che questo testo è ancora ih fase di elaborazione e 
si limita a raccogliere proposte e indicazioni diverse: tra le ini
ziative è appunto in discussione anche Videa di una giornata-
convegno. 

Non esiste pertanto una proposta di amarcia per la trattativa* 
a cui aderire o no; ancora più inesatto è poi presentare come «del 
PCI»unainiziativàperlaqualesonoincors6--comeÌcompagni 
socialisti sanno bene—consultazioni tra personalità del mondo 
democratico lombardo, impegnate a cercare autonomamente he 
forme di una mobilitazione unitaria per la pace. 

compagno Natta, pronun
ciate a voce bassa, a malape
na controllata, la testa chi
na, dalla piazza si è levato un 
brusio, e poi un applauso 
commosso: molta gente non 
sapeva ancora; della scom
parsa del compagno Di Giu
lio: «Non mi sentirei dì parla
re dopo quanto è accaduto — 
ha detto Natta — ma lo farò 
per rispetto a lui, al suo no
me, alla sua figura di mili
tante e di dirigente comuni
sta». 

Così la manifestazione è 
proseguita secondo il suo 
programma. Il corteo si era 
mosso un'ora prima da piaz
za S. Croce: moltissimi i car
telli di protesta, gridati forte 
gtt slogan per la pace, men
tre le luci delle fiaccole ri
chiamavano la gente del 
centro» 1 tanti turisti, 1 giova
ni. '.-?.£'£.'• "•'"• " ; " '.- •4*Èy-r\. '-':. 

PIOMBINO — L'appunta
mento è fissato per le 9.30 al 
porticciolo di Marina. Da lì 
decine di imbarcazioni di o-
gni tipo partiranno per la re
gata delta pace lungo le coste 
del promontorio. Così gli ap
passionati del mare, che a 
Piombino sono molti, hanno 

deciso di protestare contro la 
installazione dei missili 
Cruise nel nostro paese e 
contro la bomba N. Le Im
barcazioni si fermeranno in 
corrispondenza dei tratti di 
spiaggia più frequentati. 
i Una posizione contro l 

missili e la bomba N è stata 
assunta anche dal consiglio 
comunale di Piombino. PCI 
e PdUP hanno approvato un 
documento di severa con
danna della còrsa al riarmo 
intrapresa dagli Stati Uniti e 
la decisione del governo ita
liano per la localizzazione 
dei missili a Comiso. Nel do
cumento si auspica infine 
una incisiva azione di pace 
da parte dei governi europei, 
e quindi anche dell'Italia. Un 
documento che esprime 
completo allineamento con 
le posizioni più oltranziste 
del governo americano è in
vece stato votato dalla DC, 
dal PSDI, dal PRI e dal PSL 
Al momento della votazione 
si è comunque signifi
cativamente ridotto il nume
ro dei consiglieri socialisti 
presenti nella sala. 

Martedì a Pistoia è in pro
gramma una fiaccolata per 
la pace a cui è dedicato II lo
cale festival dell'Unità, 

salari, stipendi ed emolumenti 
GENTILE dottor Melloni, 

in relazione al Suo corsivo 
apparso sull'Unità di 

questa mattina, tengo solo a ri
levare che da parte mia non è 
mai stato sollecitato alcun au
mento degli emolumenti. 

La decisione presa di recente 
al riguardo è dovuta ad una au
tonoma, cortese iniziativa del 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali. 

. . i aceti ami mei tra 
questo e altri fatti e situazioni 
del Greppo ENL 

Colgo foccasione per porger. 
Le cordiali saluti 

Alberto Grandi - Roma». 
Egregio dottor Grandi, nel 

ringraziarLa per questa Sua 
lettera datata 30m, debbo co
minciare prima di tutto con 
ama confessione. Appena letta 
ài notizia che il Suo stipendio 

nart salario o paga il compenso 
éeWoperaio; *% suole dire «pie-

> chi sia tra U lavora

tore e il piccolo impiegato, la 
ragazza al suo primo lavoro, il 
modesto insegnante; si costu
ma dire •stipendio», quello che 
viene percepito dall'impiegato 
e si continua a chiamarlo così, 
ma con una evidente sfumatu
ra dì riguardo quello dell'im
piegato più alto; si adopra infi
ne 'emolumento» per indicare 
il compenso dei dirigenti e lo si 

' \m fretta, cornea far 
che la mmgsm itouama è ; 

i povera, ma pazien- • 
za, quando si accenna, come 
nel Suo caso di presidente del-
VENI, alT.emolumento» dei 
capi di prima grandezza); dice
vo dunque che appena letta la 
notizia che il suo 'emolumen
to» era stato portato a 120 mi
lioni Vanno (pia gli extra cui ho ' 
già accennato) mi * sembrato 

mente, perché si tratta di 10 
milioni al mese cifra che io, nel-, 
•"•• mmu^aM Gw#*# V a v * * W Wb^mW*w n»*n^r«; ev^sw 

visto una volta sola tutti insie-
me: quando mi i stato eqnse-

*"• il spenna Hatat wineent, 
Prima éi ottoni 

tanti soldi in un unico colpo 
non li avevo mai contati Ho 
dovuto vivere molti anni e c'i 
voluta la svalutazione della ti
ra, prima che mi accadesse un 
fatto simile. Ora sono sicuro 
che non mi succederà mai più, 

Ma adesso, ricevuta la sua 
lettera (l'ho avuta mercoledì) e 
prese opportune informazioni 
debbo onestamente riconoscere 
(e non ha difficoltà a darQUame 
atto) the Le» tra i dirigamti m-
premi i uno dei meno pagati, 
perché altri, e non pochi, inta
scano assai più di Lei, tanto 
più che VENI compensa larga
mente col fatturato sul metano 
e sui carburanti ciò che perde 
nei settori tessile, minerario e 
metallurgico. Il suo collega av
vocato Sette, presidente deoTI-
RI, è tutto una catastrofe (a co
minciare da hù). Perdono tutte 
le sue attende e tutti i suoi ru
binetti e per fargli, 

glielo e forte Inverebbe i 
di perderlo in e* 
re anche lui si i mista, 
gU •emolumenti» a ISD i 

Vanno e Lei ora mi scrive che, 
per quanto la riguarda, non ha 
chiesto'nutta e che Vaumento 
concessole i «dovuto ad una au
tonoma, cortese iniziativa dèi 
Ministro delle Partecipazioni 
Statati^ 
* Vede, egregio dottor Grandi, 

quando noi comunisti diciamo 
che siamo 'diversi; lo diciamo 

• perché noi seguitiamo a 
tei quote 

connesso, tra rendimento e re
tribuzione. Tu sei più bravo, sei 
più preparato, sei più diligente 
e guadagni di più. Così dicasi 
per le aziende: la mia impresa 
rende di più e ioti tratto me
glio. Invece questo mondo non 
esiste pia. Non c'i pia nessun 

tra quanto " 
e la cifra < 

che ho detto < 
ti», perché soltanto in questo 
settore il distacco si i realizza
to sansa limiti e senta t 
Se M fommrscm va mate, si \ 

perni o gli si cala la paga. Si 
arriva persino a disdire, davan
ti a una contingenza negativa, 
accordi presi pochi mesi prima, 
e non a caso si chiama costo del 
lavoro quello degli operai, che 
si concreta nella loro paga. Ma 
nessuno ha mai chiamato costo 
del lavoro V'cmohimento» del 
presidente delVIRl, che evi
dentemente dirige le sue azien
de come io guiderei un sommer
gibile e che difatti seguita a in
tascare i suoi dieci milioni al 
mese, comunque vadano la co-

S j è a e w e t g mnropamto 

a credere e stupiscono ogni vol
ta che h vedono disatteso. 
Tanto disatteso che Lei, per e-
sempio, non aveva chiesto nul
la (e io Le credo) e si i -becca
to» un aumento che non si at
tendeva. Avendo datato milio
ni di più a Lei, poteva, il mini
stro delle Partecipazioni Stata-
Innondarlo anche al presiden
te detTIRI, che c'entrava come 
io c'entro con la soMotrice Sì-
meonB lojo^i^n tose che i 

presidente di man i , 
cieta. kV un tipo che 
già stato m capo di akre sedete 
le ha fatte tolta fornire. Afa tut

te, nessuna esclusa. Ebbene, 
assunto al nuovo incarico si e 
visto aumentare gli 'emolu
menti: Perché? Perché gli altri 
sotto & luì percepivano somme 

• più alte e non sii potuto (osi è 
creduto dì non potere) tenerlo 

C u basso. Ecco come ci si re ga
in questo mondo che io, fin

ché avrà fiato, non mi stanche
rò di rifiutare. 

La verità, egregio dottore, i 
che si fa ormai solo, nello poli
tica, quella meno pulita, lo ho 
stima di Lei e non «o quanto 
Lei sia responsabile di ciò che i 
accaduto, ma disistimo profon-
•damente. come politico e come 
amministratore, il craxiano 
ministro De Micheli* e h consi
dero il gestore di un patere in 
cui, fra Veltro, non si riesce a 
vedere in che cosa e fino a che 
punto sia entrata Voperazione 
Bnuile-Ursini, che i aziendoh 

• mente disastrosa ma può servi
re a chi cerca di contare sempre 

- di più tra lor signori. Fossi in 
Lei ne sarei mortificati ******* 

che con Da Micheli», intanto mi 
tosano; e poi hanno degli ideali 
che sona meramente gk 'Omam- A 
menti» più alti. Mi creda Sua. 

$ : < : . - -? 
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* Tanta ' gente in mezzo 
alla strada 
e tante case vuote 
Caro direttore, / 

avrei cento cose da sottoporli: bombe. 
guerre, fame, inflazione, t prezzi che salgo
no ogni giorno, la pensione che non basta 
(ed lo fio solo quella) e tante altre. Ma te ne 
voglio dire una sola: la casa! •. 

A me la questione non interessa perso
nalmente petchè là casa ce l'ho, ma penso 
agl'i altri Come si fa a vivere con l'assillo di 
essere buttati in mezzo alla strada, magari 
essendo vecchi o avendo bambini piccoli? È 
mai possibile che non si possa uscire da 
questo ginepraio? . , ,r •• - • • 

Io dico di sì. ma ci vuole la volontà di 
tutti, non basta — anche se serve — andare 
a manifestare in piazza. Io ti assicuro che • 
non c'è quasi palazzo a Roma (parlo di 
Roma perchè qui abito) dove non ci sia un 
appartamento vuoto, senza parlare di se
conde e terze case vuote dieci mesi l'anno. 

Senza che mi dilunghi oltre, avrai capito 
cosa voglio dire. Bisogna trovare il modo. 
fare una legge la quale imponga che le case 
non devono restare vuote. Mi è venuto in 
mente una cosa: si sta per fare il censimento 
delle pèrsone e per forza di cose bisognerà 
andare in tutte le famiglie di tutta Italia; 
ebbene, non ci sarebbe il modo di fare con
temporaneamente anche il censimento di 
tutte le case vuote? " 

È estate, ma sappiamo come fa presto ad 
arrivare l'inverno. Noi staremo nelle nostre 
case al riparo, ma gli altri? 

Ciao caro compagno, ti saluto. 
MARIA SORDI 

(Roma) 

Rientra dalle ferie e dice: 
rilanciare la lotta, 
smetterla con le tregue 
Cara Unità, 

sono mollò preoccupato per come vanno 
te cose nel sindacato. Sono andato in ferie 
all'inizio di agosto quando la radio tra
smetteva. notizie su incontri notturni tra i 
segretari confederali e il governo. Non ho 
capito bene come è andata a finire. È tra
scorso un mese di calma e di tregua. Tregua 
per noi ma non per tutti coloro che in questi 
giorni hanno già aumentato i prezzi e dato 
il via a nuova inflazione. 

Ora la radio riprende a trasmettere inter
viste con i dirigenti sindacali specie della 
CISL e della UIL che tornano a chiedere un 
patto sociale con questo governo compren
dente un mini-blocco per la scala mobile. E 
così i primi è pagare, anche se poco, saran
no i pensionati. L'inflazionei un fuoco, di
cono, e bisógna aiutare tuffi à spegnerlo. ' 
Ma i piromani che hanno approfittato an
che dell'agosto per aumentare i prezzi, ta
riffe comprese, dóve li rinchiudiamo? 

So però che non bastano le proteste. Noi 
operai comunisti dobbiamo metterci da su
bito ih prima fila, per parlare con i nostri 
compagni di lavoro, costruire un'unità 
chiara su obiettivi precisi, rilanciare la lot
ta, smetterla con le tregue. Il mio, insom
ma, non è un appello ai commercianti e ai 
ministri. È un appello agli operai. 

, _-... DIEGO VANDINELLI 
, , . . (Venaria - Torino) 

Un bel processo in piazza 
al processo per stupro 
del tribunale di Arezzo 
Corp>direttore*,^••'< \ f ^ f f a -f k:;"^ />">. 

se non fosse ormai quasi finita la stagio
ne delle Feste locali dell'Unità, si potrebbe 
pensare, in qualche sezione comunista un 
po' vivace, a métter su un altro spettacolo-
dibattito come quello, organizzato dalle 
compaghe e dai compagni di Camogli (il 
'processo ai bronzi di Riace» del quale par
la Giorgio Bini nel numero di lunedì 24 
agqstc). •-.-.'.:• vi ..„--. 

/ / soggetto me Vha fatto venire in mente 
la cronaca svolta da Eugenio Manca del 
processo per stupro di Bibbiena (l'Unità del 
25 agosto), con gli avvocati iscritti al PCI 
che difendono al tribunale di Arezzo gli 
imputati usando gli argomenti soliti di 
questi casi (se non mi sbaglio qualcosa del 
genere i successo anche a Pesaro qualche 
mese fa) e la popolazione che almeno In 
parte solidarizza con gli stupratori. 

Un bel processo in piazza al processo del 
tribunale, a saperlo fare. E quante rifles
sioni per il pubblico maschile e femminile, 
giovanile e anziano, quanti interrogativi, 
come dice Manca, ' sul fondo viscido di una 
vicenda che non può e non deve essere esor
cizzata con il silenzio». 

GIOVANNI BARBATO 
(Seotoroo-StvoM) 

SUuao «ragazze di ieri» 
ma Togliamo stare con 
i nostri «vecchi» coetanei 
Comunità, 

siamo anche noi delle -ragazze éi ieri». 
Ma speriamo proprio che tale «associazio
ne» fallisca subito, nonostante il giudizio 
positivo della cronista «WfUatta. Siamo 
già esclusi dalla società in quanto •amia-
mi»: perché escluderci antera di pia, come 
-donne anziana», anzi, mia via restringe* 
doci mi 'donne anziani e soie»? 

Più ghetti nascono, meno problemi si ri-
sotvono. anzi ne creiamo altri più dlffkHi 
da affrontare. Invece di unirci per le cosa 
che ci accomunano, ci separiamo. Noi non 
ci stiamo: la madre éi Agnelli non km gH 
stessi problemi nostri, éi casalinghe o ex
operaie. Noi ansiamo parlate con I nostri 
•vecchi» coetanei-rnaschi nelle cast daipo
polo. mi giardini, infila dal dottore. 

Il problema i umico: urna società che e-
scinde gli anziani mobili e eh* msm qmelH 
che a^ noi funzkmamì anfora per sosmferire 
m amarmi carenze éi servizi, speda mèi cam
po della maternità e oWVInfontio o m di
sfunzioni burocratiche (richieste assmé* e 

continue di certificati, con uffici che aprono 
quando gli altri lavorano). 

Noi tutti abbiamo ti problema della tute
la della salute e dell'assistenza e delle pen-

. sioni di fame. I maschi forse hanno più 
problemi di salute, visto che muoiono pri
ma; noi abbiamo più problemi di indipen
denza economica e di pensioni basse (visto 
che là maggior parte di noi sono casalin
ghe). 

Ma come si risolvono? Sensibilizzando i 
più giovani, ancora attivi, sulla globalità 
dei problemi e producendo noi cultura per 
favorire nuovi valori nella società. Non cer-
. to creando *club» per donne inacidite. Per
chè i nostri coetanei uomini non ci dovreb
bero ascoltare? Che diavolo dobbiamo na-

' scondere? Forse pettegolezzi e confidenze 
che ataviche vergogne inibiscono al cospet
to maschile? Alla nostra età dobbiamo al
lora riuscire a vincere questi complessi su
bito, visto che il {empo a disposizione è 

'•• minore. 
Non confondiamo il femminismo con 

movimenti per donne disperanti, non con
fondiamo le dame di carità con le proleta
rie anziane. 

;•-.' . Adclinda ZUCCONI, Giulia RIDOLFI 
e Maria CAPEI (Firenze) 

I successi li otteniamo 
lavorando bene e sodo; 
e anche pagandoci i pasti! 
Caro direttore, - . 

se continui a dar retta a tutti i compagni 
che ti scrivono sul pasto alle nostre feste — 
cioè se deve essere gratuito o con prezzo 
politico — tu non farai mai bene, né per 

, quel compagno Cipriani né per quell'altro 
che si chiama Scarrola. 

Perchè queste polemiche? Vuoi il mio pa
rere, che è modesto ma scritto da uno esper
to? Nelle nostre sezioni di Poggio Renatico. 
con 620 iscritti, nel periodo delta festa 

' dell'Unità, siamo un centinaio a lavorare, e 
la festa dura IO giorni. E questi compagni 
il pasto lo pagano tutti indistintamente: 
sennò cóme faremmo, se non pagassimo il 
pasto, a raggiungere l'obiettivo da versare: 
10 milioni? 

Agendo così, oltre a versare i soldi per la 
stampa, siamo riusciti a costruirci un parco 
di 6.000 metri quadri, una Casa del popolo 
completa con sala da ballo estiva, quattro 
campi da bocce, giochi per bimbi e due ca-
pannine coperte. E tutto ciò. non solo per i 

, compagni ma.per tutti i nostri cittadini. 
Ma si riesce a fare questo solo pagandoci 

• i pasti, solo lavorando col volontariato, e 
soprattutto con il contributo dei cittadini e 
di quei compagni che sono sempre i primi a 
dare al Partito quello che possono. -

;•':"••': ?-'; QUINTOMERLI : 

, ; (Poggio Renatico - Ferrara) * 

Scoppia il finimondo 
se l'operaio onesto chiede 
la ricevuta fiscale 
Cora Unità, 

è proprio vero, in Italia esistono due vol
ti: da un Iqto chi, net proprio piccolo, si 
impegna per far rispettare te leggi dello 
Stato convinto che questo sia imo dei siste-
mi per progredire nell'uguaglianza. Dall' 
altro lato chi non pensa altro che a miglio
rare la propria posizione a discapito delta 
collettività. < 

Un esempio ne i ciò che mi i successo il 
giorno seguente il Ferragosto. Dopo aver 
alloggiato per una notte all'Hotel Ideal di 
Salò in quattro persone in una camera da 
due, il mattino seguente dopo aver pagato il 
conto (tire 62.500) chiesi — come è mio 
diritto — la ricevuta fiscale. 

Ebbene, a questo punto scoppia il fini
mondo. Il proprietario incomincia col con-

• testarmi la modalità di pagamento (tramite 
"; assegno); successivamente incominciano gli 
; insulti: si va dal 'bollettario» alla 'faccia 
di merda», dal 'rompiscatole» al 'deficien
te». dallo 'Scemo» alt''ignorante» al
l''imbecille» allo 'smerdone». ecc.. 
. È vero, sono un operaio e non un ricco 
signore, ma ho una dignità ed una certa 
concezione della vita. Chiedo molto se vo
glio essere trattato come un cittadino qua
lunque e chiedo molto se voglio che anche 
lor signori paghino te tasse? 

FRANCESCO TASSONI 
(Canaao-Milano) 

Una riforma con l'aiuto 
dei medici (intaccando 
anche i loro interessi) 
Cora Uniti. 

ho letto con interesse to scritto éi F. Mo-
ì nosilio éi Roma ('Lettere «fAJattà» éei 21 

agosto) sulla éecisiome dal gumum» sU isti
tuire il ticket dal 13% sulle prestazioni 
specialistiche erogate dagli Emi pubblici, e 
il suo severo commento su corti spropositati 
guadagni mei medici generici, rat tei ag
giungerà a questo proposito mlcume mitre 

si può Orto M riforma sanitaria 

dei medici, ma certo i che nessun 
, positiva si può fare senza imaccare alcuni 

laro interessi, in particolare quello éi gua
dagnare molto con la eupnee possibilità et 
fare i liberi peofessiomJsti eé i mtéici pub-

Ripeto, i medici mom possono che avare um 
occhio preferenziale versa la libera predes-
siome e omesso si riflette in negativo suljum-

dti pùbblici 
njnaWaa nH>(s*nn} AnjrW 

te sfruttati in funzione della { 
J w W f w n * f l r a^km^PamwMmf Mn^vv MnMn^nr^n#Vp u»fw owbm i 

sto éi respomsabitiia, con oltre 25 ami di 
servizio, e sarti felice di ' 

vimeere II timore oX colpirà 

che, 
(baroni e mom), smjaaraméo II 
berne © marne eme vada, vet 
si avrà bisogno éi roma. Um\ 

LETTE1U FUMATA 
(Rea») 


